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Ci sono alcani, i quali odendo 
parlare d' istituzioni edneative, sociali 
Ted economiche per it popolo, d'im- 
# prese atili ai nostri paesi, quasi so- 
£ praffatti da ciò che, nsecdo dal nul- 
* la, pare ad essi molto, cd è poco, po- 
" chissimo al bisogno, lrovansi tentati a 
% dire che noi meltivno troppa carne al 

fuoco, che cominciamo in nna volta 
"troppe cuse, e che non avremo la for- 
za ed ì mozzi di finirlo tutte. Meglio 
è farne una alla valta, e uon intrapren- 
derne un'altra, che ta prima non sia fi- 
è nita; meglio proporzionaro le cose nuo- 
ve ai mezzi cd all'intelligenza comune. 

Gi può essere del vero in lullo que- 
“sto che si dice; ma tra il vero ci può 
“essere anche uno po’ di  poltroneria 
: che assale questi panrosi del nuovo e 
: del troppo, un po” dî quella neghitto- 
: sità che s'impadronisce sovente, loro 
: malgrado, di coloro che si sono disav- 
i vezzati dal pensare, dallo studiare e 
i dal fare, 

4 Noi vorremmo, che i Veneti com- 
: prendessero prima di tatto, ch’essi de- 
è vono raggiuagere gli altri Italiani, i qua- 
di in questi setto anni hanno fatto di 
+; certo molte cose che non si fanno in 
gi nn giorno. Gli ultimi venuti però han- 
i no questo vantaggio, che gli altri han- 
j no studiato e sperimentato per loro. 
“ Le istituzioni nuove sono ora per la 
‘ massima parle provate, sicchè non si 
‘ha se non da imitare le migliori e tro- 
‘vate le più buone. Molti ci souo nel 
Veneto, i quali hanno tenuto dietro a 
.siffatte istitazioni; per cui non sono 
nuovi neinmeno gli nomini ad esse. Si 
può adamque fare presto, e molto, sen- 
24 aver bisogno di tanto studiare. 
Aggiungete; che dopo avere lanto 
aspettato, bisogna alfretarsi a far qual- 
: che cosa per tl popolo, iniziarlo nella 
“ nuova vila con qualche utile istituzio- 
3 ne. E una massima ottima. per tutti, 
“ che non bisogna mai attendere di fare 
è domani quello che si può fare oggi; e 
i ciò specialmente in fatto d’ istituzioni 
‘ educative, sociali ed economiche, le 
È quali possano migliorare le condizioni 
i delle moltitudini, a cui bisogna far sen- 
i 
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Passiamo ora in rassegna i malati di me- 
dicina. 

Li 27 luglio erano ricoverati circa 100 
dividui, tre quarti per malatie tucdiche, 
| resto ba venerei, ottalmiei e qualche scab- 
Dioso, pàrto a S. Valentino, parte alla Casa di 
“Ricovero opporinnemente ridotta ad ospitale: 
“Ma nei di successivi si fuce sempre mag- 
giore l'affluenza degli ammalati, stante Ìo 
Straordinario accumulamento di milizia ae- 
‘campata nei dintorni della nostra città. Cou- 
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tire presto i vantaggi della rivoluzione 
cd unità italiana. Îuoltre, se si fa oggi 
tutto quello che si può, domani si a- 
vranno le forze per fare molto di più. 
Quando sono irrugginite le anime e 
tntie le facoltà, si crede di poter fare 


molto meno di quello che realmente si 


può. Ci sono di quelli che non cre- 
dono nemmeno di poter camminare da 
sè: ina che si provino, e cammineran- 
no quanto gli altri. 

Ci sono poi altri, che si vantano di 
saper far molto, molto meglio di tutti, e 
che sono prontissimi a censurare alteoi. 
Ebbene; a questi si può dire come il 
Donatello a Branellesco: To’ il legno, 
e fa tu. Facciano essi; e se non sanno, 
lascino fare gli altri. 

Questa di mettere molta carne al 
fuoco, di cominciare molte cose ad un 
tempo, può anche essere una buona 
politica dei volonterosi ed abili ; i quali, 
per essere lasciati fare, pensano molto 
bene di dar faccenda a tutti. Distri- 
buendo il lavoro, ed assegnando a 
ciascuno la sua parte, le cose andran- 
no molto meglio e ci saranno più fatti 
che non parole. 

Intanto, se c'è qualcheduno che te- 
ma non si voglia far troppo, dia la ma- 
no a quello che crede il migliore, ma 
non si ponga ostacolo al fare altrui. 
Che se ci sono altri, i quali aspetta- 
no che si faccia una cosa per dire 
ch'era meglio farne un’altra, diano 
mano alla preferita da loro, e così ci 
sarà, come abbiamo detto altra volta, 
lucoro per tutti. 


Ii 


în Italia e nel 
Veneto. 





La vita politica senza partiti è im- 
possibile. In qualunque prese che si 
regga con ordini liberi ci sono sempre 
due tendenze opposte, che agiscono si- 
multancamente, che si equilibrano tra 
loro, 0 piuttosto si compensano a van- 
taggio del paese. Qualunque sia il no- 
me che assumono i partiti che espri- 
mono tali due tendenze (chè dei par- 
titi personali, geografici, militari e d’al- 


venne quindi apprestare, direi anzi improv- 
Visare, altri ospitali, e furono quattro in otto 
giorni, oltre i due sopra nominati. Li 5 
agosto in questi sei ospitali si contavano 
1927 malati. — Vi fu in que’ giorni, come 
ognuno lo può immaginare, un grande la- 
voro ed una grande confusione, ma nessun 


disordine, nessun inconveniente di grande ri- 


levanza; e ciò, mi è debito il dirlo, in gra 
zia della straordinaria solerzia ed intellizente 
attività dei Signori D.r A. Perusini, Dicettore 
generale degli ospitali stessi, D.ri iestellini 
e Da Vico, medici capitani, e dei Signori 
D.e 6. L. Pecile, Da, Corte D.r L. Pre 
smi e O. Kechler, i quali tuivano una 
Giunta di sorveglianza nei tardi econv 
mico - amministrativi, — L'unico inconve 
niealo di qualche rilevanza si fa quello che 
per duo 0 tre notti dovettero gli ultimi ve- 
nuti riposare sulla paglia per mancanza di 
letti. Ciò dipendeva. soltanto dal fornitore, 
al quale d'altronde riusciva impossibile sop- 
perire da un momento all’ altro a tanti biso- 


























parlare) uno di essi rappresenta sem- 
pre la tendenza al conservare, V' altro 
la tendenza all’innovare, uno si ap- 
poggia su quello che è, F altro vuole 
riformare, mutare, l'uno è per i più 
lenti e ponderati progressi, l'altro per 
i più rapidi, più radicali e sovente ri- 
voluzionarii. Se agisse una sola di 
queste tendenze, senza controlleria e 
riscontro dell’ altra, e fosse la prima, 
tutto ristagnerebbe ; o se fosse la se- 
conda, tutto andrebbe in precipizio. 

In Italia, dove si trattava prima di 
tutto della causa nazionale, le due ten- 
denze, i due partiti dal 1859 al 1866 
avrebbero potuto caratterizzarsi coi 
nomi di prudenti e d' impazienti; se la 
stampa partigiana sopesse dare i nomi 
convenienti alle cose. Prudenti ed in- 
pazienti, ‘ per quanto differissero di ve- 
dute, si trovarono però sul terreno 
della cansa nazionale uniti, ogni volta 
che si trattava sul serio dell’azione; € 
lo abbiamo veduto tanto nel Parla 
mento, come nel campo, come nel fare 
i necessarii sacrifizi della borsa e della 
persona. 

I due partiti, sotto quella forma, 
non hanno più ragione di esistere; 
poichè lo scopo del grande movimento 
nazionale, sebbene imperfettamente, è 
raggiunto, non rimanendo se non da 
compiere ciò ch’ è fatto nella massima 
parte. I prudenti hanno avuto la loro 
giornata d’ impazienza, gl' impazienti 
hanno compreso i vantaggi della pru- 
denza; per cui, andandusi incontro, i 
due partiti si sono confusi in uno du: 
rante I’ azione. 

Rinascono però i partili sotto altra 
forma, poichè le due tendenze oppo- 
ste non cessano mai di agire. D' allato 
al Governo, ch’ è P opportunità del- 
Poggi, l’espressione della niaggioranza, 
vedremo facilmente formarsi un partito 
conservatore, colle sue gradazioni di 
eccessivamente e di utilmente conser- 
vatori, ed un partito progressista con 
simili gradazioni opposte dall’ utile in- 
novazione alla turbolenta rivoluzione. 
Se le gradazioni estreme dei due par- 
fiti opposti prevalessero, ) una ci ri- 
piomberebbe nel passato, l' altra ci 





tre accidentalità simili non intendiamo | getterebbe nel turbinio d’ un avvenire 
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gni. Del resto e le visite mediche e la som- 
ministrazione dei cibi e dvi medicinali gsì fe- 
cero colla maggior possibile regolarità. 

Ma sorpassiamo a queste cose e torniamo 
ai malati. Vennero questi distribuiti, come 
dissi, in 6 ospitali (S. Valentino grande, Ga- 
serma di S. Valentino piccolo, della Rafiine- 
ria, dell’Ospital vecchio, Cisa di Ricovero, e 
Seminario pegli ufticiali ). I) servizio medico 
fu assunto promiscuamente da si 
ghesi e militari; ciascun ospitile ave 
uo direttore, II S. Valentino grande div 
ospitale centrale; quisi afftuivani dal 
tutte le ambulanze e da qui si dir 
agli altri spedali. Fo essendo appunta è 
Valentino ebbi perciò Vopportuniti di ve 
dere moltissimi di quelli ammatati e quindi 
sono in grado di darli una relazione abba 
stanze esatta sulle principali toro malattie. 

Lasciando a parte i venerei, piuttosto mi 
merosi, gli ottalmici ed i pochi di chirurgia 
comune, il resto era la maggior parte di fo- 
bricitanti. Le febrì più comuni erano l'efti. 
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piuttosto dovranno - prevalere alternati» 
vamente nel Governo le gradazioni più’ 
temperate dei duè partiti, quelle che 
vogliono conservare il bene progreden-. 
do, che vogliono progredire innovando. 

Noi avremo urgente in Italia,  con- 
chiusa che sia la pace, il bisogno della 
ricostruzione, dell’immegliamento in o- 
gui cosa, del progresso economico e 
sociale. Dinanzi a questi bisogni uni- 
versalmente sentili, se si presentassero 


«quei partiti che non sì possono, carat- 


terizzare che colle ambizioni personali, 
avrebbero le fischiate. Stabilito, coll’an- 
nessione del Veneto, |’ equilibrio tra il‘ 
Nord ed il Sud dell’ Italia sul fulero 
del centro, luogo comune di ritrovo per” 
tante stirpi unificate nella Nazione, non 
saranno possibili nemmeno i partiti 
geogralici, anzi non si ricorderanno più. 
Coli’ autonomia dei Comuni e delle 
Provincie ognuno avrà il governo di sè. 
in casa. AI centro del Govefno, in com-- 
pagnia degli Italiani di tutte le altre 
parli, nessuno potrà essere e chiamarsi 
altro che Italiano. .Adunque : tutti an-. 
dranno a Firenze col pensiero all’ Ita-- 
lia intera. In un paese come il nostro 
e nelle condizioni attuali dell’ Italia, 05 
gni Governo che sia onesto e che si 
trovi alla testa della Nazione per il: 
voto della maggioranza, va sostenuto: 
spingendolo. L' innovamento, il pr 
gresso sono un dovere per tulti gl 
taliani; poichè la unilicazione nazionale 
si può fare in pochi anni, non la ‘tra- 
sformazione. E noi abbiamo d° uopo di 
trasformare al più presto possibile il 
paese con un grande sforzo di sapiente 
attività, per vincere . l’ antica apatia e 
dare ai giovani un indirizzo sicuro e 
pronto, che .possa portare di sbalzo 
PHtalia a quel livello, dal quale non 
dovrebbe essere mai decaduta. Pur 
troppo abbiamo veduto in altri paesi, 
e ne diamo in esempio la Spagna, che 
la libertà non ha bastato a trasformarli 
e che non sapendo adoperarla, non 
l’ hanno goduta. Se noi lasciamo il cam- 
po libero ai declamatori, ai réttori, agli > 
ambiziosi, agli uomini dai partiti per- 
sonali, ben presto 1’ Italia ricadrebbe 
nel marasmo della Spagna. Invece dob- 






mera, la reumatica, la gastrica e la gastro - 
reumatica; in minor numero fe accessionali 
ervatiche, 0 coi tipi quotidiano, terzano, ra- 
ramente quartano; nessuna perniciosa. Tutti 
si può dire i febricitanti accusavano dolori a 
varie parti del corpo, ma specialmente al petto 
coi caratteri di miosalgio ( dolori muscolari }. 
Tutti guarivano facilmente, parlando delle fe 
bri continue, col riposo, aqua fresca, dieta 
parca, o coll'ajato di qualche purzante o del- 
l'emetico. Di rado trovai necessario il salasso, 
perche di rado mi avvenni in febri anvhe ga- 
gliarde ele non si arrendessero ai sopraccene 
nati mezzi carativi. In alcune ceatiaaja di am- 
malati che caddero sotto la mia osservazione 
io non feci che sei moderati salassi, uno ad 
un’ affetto da bronchite, die ad un pncumo- 
nico, uno ad un tifoso e gli altri due a due fe- 
bricitanti. E, diffattî, a che prò sprecar sangue 
sc il male code, c rapidamente, senza questo 
mezzo? Una mattina un medico prescrisse it 
salasso a tre individui, ma non lo fece egli, 
nè lasciò ad alcuno incombenza di proti- 
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0 da dimostra possibile, Dessa: fa vedoro 


biamo spingere innanzi, nei Comuni, 
nelle Provincio 6 nella Rappresentanza 
nazionale, nella stampa, in tatto, gli 
nomini atti a consogniro la necessaria 
arasformazione colle istituzioni muove e 
con quell’ alacro oporare, che non la- 
scia stagnare gli umori sociali. 

Per questo, quali no sieno le grada- 
zioni, non possiamo formare, principal. 
mente noi Veneti, che un solo grande 
partito, se pure siamo ispirati dal bene 
del paeso, 

Mettere, adesso che comincia una 
vila nuova per tatta l Ialia, i Veneti 
nello stampo degli antichi partiti, già 
scomposti dai falti, sarebbe un errore, 
una pedanteria politica. Certi giornali 
e certì corrispondenti tentano di farlo. 
Ma noì Veneti abbiamo qualcosa di 
nostro da dire e da fare, e non abbia 
mo bisogno che. altri c' indetti. Noi che 
entriamo gli ultimi in società, dobbia- 
mo entrarci colle nostre idee, e pre- 
valerci della fortunata congiuntara, che 
nella nuova fase della politica italiana 
possiamo portarci un elemento deter 
minante, una forza che decomponga i 
vecchi partili e prepari il paese ‘intero 
alle nuove sue condizioni. Non esage- 
réremo la nostra importanza; ma dob- 
biamo servirei a vantaggio di tetta TI- 
talia di quella parte d'influenza che 
ci toccherà. .. ° 

— 0 Pi 


Sarebbe  sommamente opporteno che la 
novella disposizione, promessa dal Decreto 
24 luglio ultimo scorso sulla linea doganale 
del Veneto, venisse ed in breve a modificare 
le regole stabilite dal Decreto medesimo che 
considera tuttora le merci del Veneto come 
forastiere pel resto d’ Italia e che trova la 
propria conferma nella risposta data, il‘48. 
d’ agosto, . dalla Direzione. delle, Gubelle alla 
istanza dei fabbricatori, di panni di Schio, 
istanza. appoggiata dal voto della Camera di 
commercio in Vicenza. o 

‘I richiesto provvedimento è della massi-’ 
ma urgenza pel commercio .e per l'industria 
“del ‘Veneto: il quale si trova chiuso da tutte 
le parli per ciò. che, risguarda 1’ esportazione 
delle sue manifatture ed è. da ogni lato aper- 
t» all’impoitazione delle melci non venete.' 
“A togliere ì danni gravissimi vhe proven- 
gono dallo stato anormale-in ‘cui si trovano. 
ancora queste -provincie, ed. a riparare, in 
Quanto è possibile, alle: conseguenze che de- 
rivarono da quauro mesi: di .comunicazioni 
interrotte,.com’ anche a quelle ché ion cus 
sano ‘di ‘derivare. dall’ essere male organiz» 
zate le poste, dul nén poter sostituire al da- 
paro, di cui è sospese‘il trasporto, i boni 
postali, dalla mancanza di sedi bancarie, da 
quella. delle comunicazioni col mare, dal- 
l'esaurimento quasi totale delle materie pri- 
me negli: opifici, a riparare a tutto questo, 
diciamo, è necessario che si faccia pel Ve- 
neto ciò che si. fece per il Lombardo nel 
4859, ove-la. linea doganale che le - divi. 
antiche provincie venne abolita 
il 13 luglio, cioè 12 giorni soltanto dopo 
che l'armistizio era stato: conchiuso. ‘ 
© Le ragioni -che si possono addurre con- 
tro ‘cosiffatto provvedimento, devono cedere 
al pressante e, imperioso, bisogno in cui ver- 
‘sano le fabbriche venete, che dopo un pe- 
riode di deperimento, dopo iutti gli ostacoli 
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praticarlo è a sera. passando io davanti al loro 
letto,. si ‘lagnarono con me perchè nessuno 
lì aveva salassati; toccai loro la pelle ed il 
polso, e trovatili senza febre, li aquietai di- 
- cendo che per il momento non ne avevan 
bisogno. Nè il bisogno più sopravvenne ; dun- 
que quei fre. salassi sarebbero. stati, secondo 
me, per lo meno-inutili. ‘Un? altro giorno in 
una sezione di medicina si prescrisscro circa 
cinquanti salassi.-Ma.e chi li farà questi cin- 
quanta salassi? lo no diceva | uno, io nem- 
meno diceva l’ altro. Dunque e chi li farà ? 
Una nuova | passata a questi ‘individui, ed i 
cinquanta salassi furono ridotti a quattro; 
dunque. quaramasei libbre di sangue rispar- 
miate. Ì ai 
Le febbri periodiche cedevano facilmente 
ad una od a due dosi di solfato di chinina; 
di rado .v' era il bisogno di insistere in que- 
sto rimedio: Oltre alle febbri accennate, be- 
nigne, s' ebbero pur troppo alcuni casi di 
febbri maligne, di febbri. tifoidee. Di queste 
parlerò più innanzi. Ebbi qualche caso di -bron- 
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coi quali ebbero a lottaro io questi ultimi 
tempi, si trovano ora serrato fra due lince 
doganali, | una al Mincio ed .al Po 1° altra 
al cantine orientate del Regno. 

NI portare tn dogana a quel confine qua 
lunque che ora è stato segnato, sottraendo 
lo fabbriche veneto a una concorrenza cho 
potrebbe anniontarlo, è un'operazione di ba» 
stante importanza por sperimentare cul fatto 
se l'Austria intenda proprio di opporsi ad 
una misura così necessaria. ° 

ten } Go 


ITALIA 


Firenze. Si prosegue attivamente nel. 
l'opera ordinatrice della amministrazione con- 
trale che è da varii giorni P' oggetto dei Cone 
sigli dei ministri. 11 ministero vorrebbe non 
solo decretare codesta riforma, ma poterne 
geuare le basi per guisa che i suoi succes 
sori non siano più in tempo di cancellare 
quel tanto che sì fosse iniziato. 


Wenezia. Uni corrispondenza della Na- 
sione dice che il generale Leboenf ha potu- 
to far sospendere la spedizione di molti og- 
getti che appartengono alla città e che dal 
Governo erano stati imballati come cosa sua, 
Sfortunatamente, il governo austriaco ha già 
portato via da Venezia il meglio, facendolo 


anche smarrire per istrada, onde impedire che 


possano dumandargliclo un'altro giorno. 





ESTERO 


Germania. Ad Oderberg, la settimana 
decorsa, ebbe luogo lo scambio dei prigio- 
nieri fattì nelle battaglie combattate fra Au- 
stria e la Prussia. La Prussia rese 523 uf- 
riali austriaci, 33,036 sottufficiali e sol 
dati ed ha tuttora ne’ suoi ospitali 453. mila 
imperiali feriti. L’ Austria rese 7 ufficiali 
prussiani e 450 sott’ ufliciali e soldati ed ha. 
no’ suoi ospitali. 120 prussiani feriti. Tali 





cifre ci dicono che le vittorie prussiane non | 


sono dovute esclusivamente ai fucili ad ago. 


Austria. Secondo quanto si scrive alla, 


Kolnische Zeitung i negoziatori italiani a Vien-,.| 


na sollevano nuovamente la questione tren=- 
tina, senza peraltro pregiudicare la conclu;: 
sione della pace. Sembra che. |’ Ilalia tenti 


di indurre il governo ausirisco a rendere). 
quelle provincie; e Belcredi ‘e Mensdorif |.. 


istesso, apprezzando . il valore di una ‘vera 
conciliazione coll Italia, accetterebbero que” 
sta soluzione; ma in ‘alto luogo non si vuole * 
sentir a parlare di una questione trentina," 
per cui-è improbabile che i diplomatici rag: 
giungano il loro scopo. — È 


Inghilterra. Mentre John Bright va: 
predicando la riforma elettorale, ‘i giornali in-° 
glesi pubblicano i risultati ‘delle investiga- 
zioni fatte da una Giunta che fu, tempo ad- 
divtro, nominata per vedere qual'uso gli ope- 
rai ano del loro diritto di suffragio. Gli 
esempi di corruzione non sono meno fre- 
quenti che per lo passato; e dil resoconto 
della Giunta stessa che ‘alibiamo ‘sott ecchio 
risulta indubbiamente che gli operai inglesi 
non hanno certi scrupoli ave si tratti di gua- 
dagnare delle ghince dand» il voto a chi le 
offre. È proprio vero ciò che diceva Stuart- 
Mill che, cioè, il suffragio prima di esten- 
derlo, bisogna emendarlo. I reformisti hanno, 
certo, delle ottime intenzioni; ma in così. 
fatte cose, non bisogna farsi illusione, tra-* 
scuramlo © fraintendendo i fatti. — 












Etussia. L'/rralido russo annunzia che 
lo Cze ha recentemente sanzionato gli Sta- 








chite, un solo di pneumonite cd uno di picu- 
rite, tutti di mediocre gravezza, trattati col 
tartaro stibiato, seconilo le norine del nostro 
valente professore Pin:li, e di più il secondo 
con due moderati i, cid il terzo con 
una mignattazione al lato affetto. Guarirono 
rapidamente. Ebbi un soli caso di febre mi- 
liare, mite e regolire, cd un ascile acuta, 
probabilmente da cause reumatiche, sintomo 
congiunto a una notevole sensibilità del ven- 
tre e nulla più; giarì in bieve tesnpo col. 
Puso allernato di drastici, con qualche ves- 
sicante all’ addome ed una mignattazione al 
podice. — Ebbi inoltre due casi di risipela 
al capo. In uno, dalla faccia il mate si dif 
fuse a tutto il capillizio, con febre viva a ca- 
rattere gastrico; usai i blandi purgativi ed 
il tartaro .stibiato, localmente le solite asper- 
sioni,con polveri essicanti; decorse regolir- 
mente e l’ individuo guari. Nell’altro inveco 
la cosa andò altrimenti. Sl male cominciò al 
naso. Quando il malato venne all’ ospitale 
aveva le palpebre un po' edematyse e russe, 
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tuti di una Società il cui scopo è que! 
facilitare ai Moscaviti l'acquisto di beni im- 
mobili nello provincie potscche dell'Impero. 
Dicosi puro che it Governo russo, abbia an- 
tecipato a questa Società immobiliare, | per 
49 annî, 20 milioni di franchi senza inte 
resse, La Russia non cessa quindi dalla sua 
opera di assorbimento in Polunia. 


































Miessico. Dopo la defezione del qeue- 


ralo Meijo, che abbandunò fa cansa dell'im 
ili; i ‘0 in mezza 


; hi amici, i cepubblicani, fa mag- 
gior parto della stampa. ritiene come così 
corta che l'imperatore del Messico dovrà tra 
non molto abdicare e ritornarsene a casa su. 
Si comincia anzi ad almanaccare sulla sorte 
cho surà fatta da questi avvenimenti agli in- 
teressi francesi impegnati al Messico. 










CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Scuole serali e festive. Uno 
dei mozzi adoperati nelle varie. cità d' I 
talia per riguadagnare il tempo perduto 
cd ammettere anche gli adulti al benefizio 
dell’ istruzione, sono state le scuole serali 
per gli uomini, e le festive per le donne. Da 
per Lutto ove si apersero scuale di tal spe 
trovarono un buon numero di ccncorret 
quali ne trassero grande profitto. Ciò era 
naturale, poichè il vantaggio della istruzione 
è meglio conosciuto dagli adulti, che non 
dai bambini, e per imparare bene vi deve 
essere la volontà di farlo. | varii reggimenti 
italiani hanno anche essi nell’ inverno una 
vera scuola serale. Che più? Quando fu ne- 
cessario di prendere delle precauzioni contro 
i cammoristi del Napoletano, e che si con- 
dussero a domicilio coatto nelle isole dell'Ar- 
cipelago toscano, si organizzarono delle scuo- 
le per essi aftinchè, se fosse possibile di ri- 
farli gilant uomini, avessero un mezzo di 
più per esserlo. 

Anche fra noi occorre pensare alle scuole 
serali, sopratutto per non essere sorpresi 
doll’ inverno prima che sieno preparate În 
quanto ad Udine, corre voc: che it Muni- 
cipio ci pensi, e che ad ordinarle ci sia per 
lo appunto 1’ idea, di chiamare da Milano, 
dove soggiorna tuttora, il prof. Antonio Coiz. 
- Quest'uomo egregio difatti, il quale era di 





ctutti considerato come il vero padre della 
emigrazione veneta, prestando assistenza a 
tutti, a tutti pensando sempre fuori che a 
sé stesso, s'occupava già delle scuole serali 
nel luogo del di suo soggiorno, Je quali so- 
no tra le migliori d’ Italia. Egli conosce 
molto bene come sono ordinate e dirette, in 
che possano imitarsi, in che sieno da mo- 
dificarsi, secondo le circostanze. Però non è 
soltanto ad Udine che bisogna pensare a 
quest’ ottima delle istituzioni. Noi sappiamo 
che altre volte in certi capiluoghi di distretti, 
come p. e. Palma e San Vito e’ erano stati 
dei volonterosi i quali avevano fondato scuole 
serali, e che dovettero arrestarsi soltanto di- 
nanzi ai sospetti della polizia austriaca, la 
quale era costretta a temere d’ ogni bene. 
È tempo ora di ridestare quella buona vo- 
‘lontà e d’ istituire le scuole serali e festive, 
prima nelle piccole città e nelle grosse bor= 
gate, poscia in tutti gli altri villaggi. 

La scuola serale è il complemento e qual- 
che volta la sostituzione della scuola elemen- 
tare. Noi veggiamo anzi che questa reagisce 
in bene su quella; giacchè i genitori iztrutti 
soltanto apprezzano la istruzione per i loro 
figliuoli. Di più la scuola serale colla mag- 
giore libertà che le è propria, giova alla 
semplificazione dei metodi d’ insegnamento 


il naso molto gonfio e di colvr rosso cupo, 
ed in qualche tratto lucente; sulla sua su- 
perficie poi facevano spiccata salienza dei 
piccoli bernoccoli, alcuni dei quali avevano 
un punto giallo nel mezzo; per me quei 
bernoccoli non eran che glandule sebaccc in- 
fiammate; se si estricava quel punto ne sor- 
* tiva un briciolo di marcia, e, premendo di 
più, se ne aveva una maggior quantità; ma 
non jnsisteva in questi maneggi, perchè mol- 
to dolorosi. Punsi parecchie volte colla punta 
della lancetta varj dei bernoccoli e ne usciva 
poco sangue denso con grande sollievo del- 
I’ infermo. Applicava quindi una catapiasma 
linoso. Internamente qualche lassativo e be- 
vande refrigeranti. Sul quarto o quinto gior- 
no di cura la risipela cominciava ad inva- 
dere la regione media del fronte; del resto 
la febre sempre maderatissima, e nessun fe- 
nomeno grave. Un giorno senza mia saputa 
si passò quell’ ammalato, con qualche altro 
di spettanza chirurgica, nella sezione di chirur- 
gia. I Chirurgo praticò alcune profonde in- 























quante si può, insegnano cd imparire in una 
vernata, s0 si prondo Li vera via. Savltro da 
seno seralo metto in vista i tuoni aurentri 
cho si hanan è no forma di nuovi. 

Totti sanno, che dei Buoni maestri nos 
ed grande abbontinza, 0 che non ve ne 
può essere nemmeno colla istituzione cho che 
bero è cugli stiponchi iusuflicicoti. Ma uo 
tiaestro valento è che sn insegnare, ha Lal 
campo a farsi valero nelle scuolo serali. 
Egli è certo, uella riforma del personafo che 
ue mento si farà, di essere uno dei 
preferiti è può intanto procacciarsi un supple- 
mento ally scarso suo stipondio. Od 1 Co- 
muni o sicietà particolari ad loc, 0 do stese 
so Governo gli procaccoranno un’ tale ajuto. 
Sappiamo che il ministro della istruzione 
pub dica hu destinato un fondo ad incorag- 
giamo ito delle scuole serali. Nella provincia 
di Miliio ed in altro +i 6 formato una so- 
cietà pro notrice degli asili rurali e dello 
scuole serali 6 festivo, la quale, raccogliendo 
azioni di lire una, offerto di cittadini, ed il 
ricavato di accademie ed altro, ha fatto un 
fondo per ajutare quelli che fondano siffatto 
istituzioni. Accade così sovente che qualche 
buon maestro, od altro privato, fonda fa ‘ 
scola da sè. Il Comuno, o qualche signore 
del luogo presta il lucale, alwi paga i lumi, 
e da scugla è bella e fatta con pochi mezzi. 















Qualelie dono che si faccia all’ insegnante,‘ ‘gi 
no assicnia l' esistenza. L'esempio fruttilica, |“ goadag 
l'istituzione va prendendo piede ed estenden- —‘qualcin 
dosi da sè di paese in paese, Sono molti poi pigese, 
i paesi, nei quali i Comuni hanno fino dallo sigle de 
prime istituita le scuole serali. “Non 
Qualcosa di simile accadarà di certo an°  appren: 
che nel Friuli ad in tutto il resto del Ve- Cervign 
neto; ma bi cho questo frutto della dal ven 
libertà non ri a venire a maturazione, da 


aftinchè il popol» riconosca fino dalle prime 
che la libertà ha giovato anche a lui. 

Speriamo di avere tra non molto notizie 
dalla Provincia chu le scuole serali sono pre- 
parate e cho non tarderanno ad essere posto 
in attività. 





eciani 

Ada Cervignano, da Aquiloja e da vo dar 

‘altri paesi di quel Distretto, altrimenti cono» 1 prim 

sciuto 'solto al nome di Bassa di Palma, ri. “di cunce 
ceviamo numerose lettere che ci fanno cono» ‘1 

scere le apprensioni che regnano colà di.we- . EL 


dersi tagliati Suori dui confini dello Stato. e. Un 
























Cervignano vedrebbe distratto ogni suò traf- as 
fico sull’ Ausa, ed Aquileja- perderebbe la i Mine 
speranza di vedere rinettato il' canale tomano discor: 
dell’Aufora Ci dicono che i Ritter, Reyer, a in 
Rittmayer e simili nogoziaoti di Trieste, si o rifer 
adoperano qaanto è possibile ad impedire il « Per 
ricongiungimento doll’ Agro aquilejese all’ I- rivolg: 
talia. Se ciò è vero, signitica che non capi. ali mi 


scono niente, ma nicate affatto; massima» 
mente i Ritter che hanno intrapreso grandi 
opere di bonificazione nell’ agro Aquilejese, 
sarebbero interessati alla unione di Aquileja 
all’ Italia. Basta esaminare le due supposi- 
zioni contrarie, che l'agro Aquilejese rimanga 
come adesso, 0 venga unito al Regno d’ Ita- 
lia. Nel primo caso l’agro Aquilejese rimane 
in quell’abbandono, nel quale si è trovato 
fino ad ora, cioè una fertile terra impaludata 
e ridotta malsana dalla mancanza di scoli. I 
signori Ritter vi profondono delle somme, 
ma la loro opera resta necessariamente ine’ 
completa e costa più che non rende H Go- difmi il p 
vertio austriaco non potrebbe far nulla per ‘efnorale: 
quel Distretto, perchè i suvi lavori sarebbero. &i 
senza scopo, rimanendo esso un angolo di- 
staccato dal resto e mancante di esito. ll Go- 
verno italiano invece troverebbe nel territo 
riv al di qua dell’Isonzo, è specialmente 
nella Bassa di Palma, od agro Aquilejese, il 
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cisioni longitudinali nel mezzo della fronto 
e ne uscì, a quanto mi venne riferito, della 
marcia. fo aveva dimenticato questo amma- 
lato e lo credeva guarito. Senonchè, parecchi 
giorni appresso seguendo la visita dell’ abi- 
lissimo medico - chirargo di reggimenti dot- 
tor Crescentino, successo al nostro Bellina, 
lo trovai di nuovo, 0 con mia grande  sor- 
presa in uno stato così grave, che mello stes- 
so giorno mo'ì. Aveva offerto, giusta l' as- 
serzione del sullodato Dr Crescentino, tutti 
i fenomeni di acuta menin Per me que 































sto è un caso di risipela facciale d.ffusa agli aveli 
involucri del cervello, i primo che io abbia gra 
vedute con questo tristissimo esito. to era 

Ebbi infine a curare alcuni casi di reuma- arte, D 
tismo articolare : ma di questi c delle febri ne dell 
tifoidee ti terrò parola un'altra volta. dato di 
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dunque a vei, che, fondatori della prima So 
cietà di mutuo soccorso in in questa cità, 
vi siote fatti luce 0 guida, perchè appron> 
dano gli altri come sacro 0 suave è il sa- 
crilicio, quand’ anche, più cho per sè, torni 
di vantaggio ai propr) fratelli. Questa comu» 
nanza è questa solidarietà di Sruttoasi au 
crificj com'è la prova che un miglioramento 
economica si è già introdotto nelle vostro 
higlio, @ che, a questa scuola educati, mi 
namento di voi medesimi, così 
isa fonte delle più nobili cone 
+ Tenete bene in mente che i sacri. 
che cissenno di voi metto in comune, 
riilappiano, uniti, di efficacia 0 di valore, 
a quella guisa che povero e disperso fiame 
melle, raccolte in un fascio, moltiplicano la 
intensità della luce e del catore. 

fo spero, 0 fu auguro con tutto il cuore, 
che la vostra Società guadagnerà mano mano 


atorale compimento delli Provincia attaslo 
“di Udine. Eiso durrebbe non soltanto rinot- 
ro il fanale Anfora, regolare il corso del 
Ausa eil il Porto Basa, ma fondaro un 
Consorzio di bonificazione per tutto | agro 
gijoilejoso, il quale non soltanto verrebbe ad 
Acero risannto è raddoppiato di valore, ma 
Quurerebbo La popolazione operaja dal di so. 
va, da quale occorrerebbe fà devo da eltiama 
guadagno, senza ehe sin da rimetterci la 
Pelle. L'un Governo insomma, To strani 
Phscierebbe impoludoro di più nuei disg 
fici, non avendovi alcun interesso da pres 
Servare; l'altro, il nazionale, ve n° rebbe: 
ibvece molti da prommnovore, a vantaggio di 
tutta la parte superioro, è per gli scopi ge- 
nèrali dello Stato sui quali non è qui luogo 
da dis :, nè tempo ori di farlo, H Gu- 
verno nazionale aon getterobla i suoi danari 
ia: ana paludo, e dovrebbe vaggittagoro i suoi 
































sdopi con ttiti i mezzi, per far rinascoro quei | terreno; spero che vincerà i timidi, che ca- 
i. L'opera e fa spesa del Governo na- | paciterà è men veggenti; spero, infine, che 








tutti ‘accoglierà in una sola famiglia; de- 
siderio vivissimo di ogni onesto cittadino, © 
all’ effettuazione del quale il Municipio vo- 
loateraso porse un qualche ajato, quasi sod- 
disfacimento di debito sacro. 

Ma la instituzione della vostra Sucietà voi 
fa diete ai nuovi ordini politici, felicemente 
instsurati tra noi; la duvete, in ispecie, a 
quel Ro Galaatuomo, che non si è peritato 
nu di mettere a rischio nei campi di bat- 
Uaglia la corona e la vita sua e de’suoì figli 
fer redimerei dalla schiavità straniera e ri 
donarne all'Italia. Un dovere di riconoscenza 
m'impone adunque di ripetere col figlio 
dell’ eroica Brescia, 1° operajo Antonio Fasser: 
Viva P Italia, Viva Vittorio Emanuele. 


ipnale alunque accrescerebbero di molto il 
valore di tu gli stabili dell'agro Aquilejoso. 
ali di que' possidenti, che ora sì trovano 
ipotecati fino al midollo ed impoteati a mi- 
gliorare Li duro condizione per mancanza di 
capitali, potrebbero, vendendo una metà dette 
foro terce, viscattate de allo e coltivarle di 

















piagiera da firsi ricchi. I signori Ritter, 
Ghiiozza ed altri celo hanno speso mollo in 





quelle bisse, potrebbero vantarsi di re 
guadagnato un gran lotto. Così si dica di 
qualche conte e barone educato fuori di 
paese, che non intende il suntimento nazio» 
nale dello popolazioni. a Ù 

«Non soltanto adunquo sono giustificate te 
appreosioni degli abitanti del Distretto di 
Gervignano, per il malo che ne verrebbe loro 
dal venire distaccati dall'Italia; ma essi per 
darebbero con questo  anolti vantaggi, che 
sarebbero la loro redenzione. Sta quindi ad 
essi it far sentire all'Austria la foro posizione 
efdi far comprendere a tutti gl’ industriali 
dell’ Impero, che cedendo l' Austria quello 
che le resta del Friuli, 6 massimamente la 
pirte alli destra dell’ Isonzo, essi guadagne- 
rebboro un favorevole trattato di commercio. 
Facciano loro comprendere, che 1’ Italia non 
può dare nulla per nulla, e che la condizio» 
nè prima per avere un buon trattato é quella 
dé concedere all'Italia dei buoni contini. 


La Società operaja di Udi- 
e. Un nostro giovane amico, presente dome- 
de pass. ali’ adunanza degli operaj nel Tea- 








La Società operaja di Napoli 
ha pur essa risposto col seguente dispaccio 
al saluto votato nell’ adunanza degli operai 
udinesi, domenica passata. 





Alla Società operaja di Udine. 


La Società operaja Napoletana augura alla 
Consorella perseveranza, ordine, istruzione, 
giustizia che sono la via della prosperità o- 
peraja, 

Napoli, 10 settembre 1866. 

Il presidente Yuvasi. 

La Corrispondenza telegra- 
fica con l'Austria, per quanto ci viene 
fatto sapere, venne dal 9 corr. ristabilita per 
la via della Svizzera, ferme rimanendo le 
disposizioni del visto per parte dell'autorità 
militare e la proibizione delle cifre segrete. 








tf Minerva, avendo notato stenogralicamente 
il discorso dell'Avv. Patelli che rappresen 
tava în quell'adunanzi il Municipio, possia- 
mio riferirlo quasi nella sua integrità 
de Permeltete, bravi e onesti operai, che io 
vi‘ rivolga alcune. parole, non studiate ma 
quali mi sgorgano dal cvore e dill’ affetto 
chie sincerissimo vi porta. ; 
‘La Società di multuv soccorso, sterile de- 
siderio per lunghi anni, oggi, vostra mer- 
cele, sb è costituita, e questo è il primo e il 
più bel saggio di quello spirito di associa» 
zione che ha operato tanti miracoli, e che è 
destinato a apondere i più larghi beneficj 
sul nostro piese; su questo caro prese, così 
finora conculcato e così degao di ogni mi- 
gliore fortuna. 
HI benessere e l'avvenire di un popolo, 
oltre che sulia forza delte proprie armi, ri- 
fiosuno su due essenzialissime condizioni, vo' 
limi il progressivo miglioramento economico 
e morale: 
#Delle armi qui non è il momento di far 
parla, e, forse, non avremmo che a felici 
tafci con noi stessi, imperciocchè abbiamo 
orti un fiorente esercito, che sa tener alto 
iL;pe»sillo del nostro riscatto, e se mai tor- 
uo i giorni della prova e dei perigli, 
Talia sa che può fare assegnameoto sul 
Bo ‘e e sul braccio degli operai, pronti, co- 
‘@ furono sempre, a difenderne i diritti e 
rire con quel santo nome sulle labbra. 
fa le armi si spuntano e non tornano 
oncie alla prosperità del popolo, se nun 
de con instancabile ardore a migliorare le 
sofii economiche del paese e al perfeziona 
gpto di sè stesso. È questa uni indeclinabile 
leggo dell'umanità, e che continuo a noi si 
a nel bisogno del lavoro, nello vaghe a- 
zioni a giorni più sereni, nell’ affetto ai 





S.E il ministro dei lavori 
pubblici Comm. Stefano Jacini è stato 
Jeri fra nui. Egli si era recato con una lo- 
comotiva speciale fino al Tagliamento, per 
vedervi i lavori della strada ferrata, e ci ha 
fatto sperare che per il 22 corr. saremo 
messi in piena e diretta comunicazione me- 
diante la strada ferrata col centro det paese. 
Per noi è di massimo interesse l'uscire dal- 
l'isolamento in cui ci troviamo; ciocchè non 
è il rainore tra i fastidii dell’ attuale sospen- 
sione di cose. 

Corrispondenza. S. Vito 8 sett. 

Se nell’ esercito italiano vi fu giovine che 
s' infiammasse di santo entusiasmo alla sola 
idea dell’ onor della Patria, che ne sentisse 
profondo i’ amore più che a egni cosa terre 
na, che per essa slidasse, sereno c giulivo, i 
maggiori pericoli dai quali uscì sino all'ul- 
limo vincitore, che fosse infuticabile ne’ tre- 
mendi cimenti cui però lietamente si poneva, 
bello ad un tempo e grazioso del volto e 
della persona, di modi cavallereschi, di cuore 
generoso, di animo affettuosissimo, di mento 
cilucata a nobili studj nelle Università di Na- 
poti, di Pisa e di Bologna, questi al certo è 
stato il conte Carlo di Paoto Fratina della 
Fratina presso Motta, celebre pel gran no- 
me di Antonio Scarpa. Lasciato, non abban- 
donato, il corso scolastico di Padova, emigrò 
nel 1850 per combattere le gloriose battaglie 
d’Italia; e soldato a San Martino, indi al 
Voltarno, poi arrolatosi nella spedizione di 
Sarnico ov’ ebbe la trista sorte de’ stroi com- 
pagni di sventura, più tardi in quella d’A- 
spromonte, terminò la sua carriera militare 
nelle fazioni del Tirolo, lisciandovi magnani- 
mamente la vita nel momento che, pieno del 
furore di Patria, era per cogliere fa palma 
della vittoria, già decorato di tre medaglie 
da Napoleone, di Vittorio Emanuele, da Ga- 
ribaldì, e del grado di Ulliziale, Breve storia 
è questa, chè di pochi lustri s' intiorava l'e- 
‘sistenza di quel giovine c uroso, tolto 
sì presto alle lenere affezioni domestiche, al- 
l'amore degli amici, non distinti da lui dai 
fratelli (il figlio dello scrivente amava anzi 
come gemello), a quello ee’ suvi concitta- 

















cate . 
nosffi cari, nel ‘culto che professiamo alla 
vietti.. 

.Noi avete compresi, bravi e onesti operai, 
quiesti grandi scopi sociali, e adoperato, 
quanto era da voi, per raggiungerli, almeno 


Porte. Dico in parte, perchè se colla fon- 
pne della Società di mutuo soccorso non 
vi-& duto di procurarvi que’ comodi 6 que- 
gli agi, cui pure i sudori della anorata fronto 
vi darebbero un giusto diritto, vi avete al 
Megio as-icurato un sussidio e un conforto 
in Qualunque distretta della fortuna, in qua- 
tunque infermità che vi colga. Sia lode a- 










DI UDINE 





i, nulla inferiore alla stima singobre che 
n'avovano. Breve storia è questa, ni 
che compendia quella di chi per lunga corso 
d'anni ebbe fama nel mondo; e a'suvi vecchi 
genitori cho solitari fear senza lamenti 
questa giovino vita che fu per essi come gli 
splendori dell’ aurora non seguiti da quelli 
del sole, come una dalce siafania scompi- 
grata dillo armonie del melodramma, dirò 
con Pindaro: 
e Non mai gravo periglio 
Affronta anima vile. 
So fa possente inevitabil mano 
Di morto ognino fiede, 
Perchò a umil ombra assisi — 
Di gloria ignuli attenderemo in vano 
Gelo d'inonorata età senile? » 
(04. Olimp. A. a Ger. Sir.) 
Piraviviazo Zeccmxe 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Trieste alla Persereranza del 
40: La mano di ferro dello stato d' assedio 
pesa ancora su noi e il giudizio militare è 
nella intera attività dello sue funzioni. Da 
Buje, in Istria, furono qui condotti incate- 
mati, per ragioni politiche, quattro giovani. 
A Capodistria, in punizione di non avere ib 
luminato per la festa dell’imperatore d'Au- 
stri, le Autorità di finanza riliutarono d'ac- 
quistare tutto il sale fabbricato in quelle sa- 
line e costrinsero i fabbricatori a gettarne 
in mare per quasi 900,000 centinaja. 


Leggesi nell’ Opinione del #0: In confor- 
mità di quanto annunciavamo alcuni giorni 
fa, © della notizia data dalla. Gazzetta ufi- 
ciale, sono cominciati i movimenti di truppa 
per allargare gli accantonamenti, diminuendo 
così quell’ agglomeramento che avrebbe po- 
tuto favorire la diffusione del cholera. 

Quattro corpi d’ armata si portano oltre 
Po: il 2. nelle Marche col quartiere gene- 
rale ad Ancona; il 3. resta diviso tra Rovi- 
vigo, Ferrara e Firenze, col quartiere gene- 
rale a Rovigo; il 4. nel Piacentino, col 
quartiere generale a Piacenza; il 3. ‘a Bolo- 
gna, Forlì e Modena, col quartiere generale 
a Bologna. Il 4., it 6.. il 7. si estenderanno 
su di una zona di terreno più larga di quella 
che attualmente occupano, prendendo stanza 
anche nelle località già tenute dai corpi che 
ora vénfio ‘oltrepò. ; 

Anche pei volotari comandati da Garibaldi 
sono state date le medesime disposizioni 
igieniche; per questi pochi giorni che do- 
vranno ancora rimanere sotto le armi, avran- 
no accantonamenti più comodi e più estesi. 





Si conferma da ogni parte che derante 
il plebiscito nè l’ esercito nazionale, nè le au- 
torità regie abbamloneranno il Veneto. Le 
cose rimarranno nello stato preciso in cui si 
trovano attualmente. 


Nell’ Ztalia del 40 leggiamo: 

La quarta conferenza tra i plenipotenziari 
italiani ed austriaci a Vienna avrà luugo 
domani. 

Leggiamo nel Nuoco Diritto del 10: 

Si crede che il marchese d' Azeglio andrà 
ministro nostro a Vieuna e ambasciatore a 
Londra in sua vece andrebbe il Minghetti. 

Nello stesso giornale troviamo: 

SI generale Garibaldi ha dimandato al Go- 
verno lo scioglimento immediato del corpo 
dei Volontari ... L'idea di mantenere in 
qualsiasi modo i quadri dell’ attuale corpo dei 
Volontari proposta e sostenuta da pochi, venne 
riprovata dal maggior numero come contraria 
ai veri interessi della Nazione. 

lì nostro corrispondente di Firenze ci 
scrive sotto la data del 9. Il gencrale Mena- 
brea ha già ottenuto delle concessioni inm- 
portanti- 

Quella, per esempio, di avere il quadrila- 
fero senza compensi pecuniari mentre P Au- 
stria minacciava di smantellare le fortifica 
zioni, se noi non acconsentivamo a pagar: 
gliele. 








ustria pretendeva inoltre, non so con 
quanto fondamento, un indeunizzo di guerra 
per avere portato ke nostre armi al di Jà dei 
contini del Veneto. ft sulo fatto che noi ab- 
bismo dovuto rititarci al di quà se abbiamo 
voluto conchiudere # armistizio, provava, se- 
condo P Austria, che sal terreno militare 
siamo rimasti inferiori ad essa, quindi essa 
accampava diritto alli rifusione di una parte 
almeno delle spese della guerra. Comunque 
siasi, anche questa pretesa venne, per quanto 
sv; eliminata. 5 





RTRT SEE RIETI 


Scrivono da Vinona al Corriere italisno 
del 10 settembro che i consolati dello duo 
Sicilie, di Parma 6 di Toscana vendono tutto 
il mobiliare, . 

E da Gorizia si azrive allo stesso giornale 
cho gl' impiegati dsl Voneto che seguirono 
l’armata smporiale o che non conoscessero 
lano fa lingua tedesca, saranno licenziati col 
fu stipendio di ui anno o colla pensione a 
cui potessero avere diritto, 


Il Corriero della Venezia del 10 pubblica 
una circalire riservatissima cho il direttore 
di polizia in Venezia, il Frank, ha diramota 
agli altri caguotti dei sestieri, sotto Ja data 
del 8 settembre corrente, n° 8798 pr. In 
ess quel capo ‘degli sbirri austriaci avverte 
i suoi dipendenti di wsire la massima sore 
veglianza perchè nè stoffe tricolori, nè stem 
mi italiani, nè ritratti di rivoluzionari, nè al- 
tri oggetti sovrersici siano posti in mostra 
nelle bottéghe, ed ingiuage loro di denun- 
ziare i colpevoli al locale i. r. Giudizio di 
guerra, specialmente ove si tratti della im- 
pudeute tintura delle case 0 botteghe coi noti 
tre colori. N generale Leboeuf é giunto in 
tempo, se non per giovare alla povera Ve- 
nezia, chè non pare, almeno per vedere dap- 
presso fino a qual punto arrivi la perfidia 
ridicola, goffa ed asinesca degli agenti au- 
strisci in quella città. 


Nello stesso giornale troviamo che il quar-- - 


tiere generale priucipale dell’ esercito è stato 
nuovamente trasferito da Stra a Padova. 
E più sotto: È 
S. M. ‘il Re trovavasi jeri leggermente in° 
disposto. ” 





Ultimi dispacci. 


Da Firenze 11 settembre 
Berlino 10. Il Governo rigettò la pro- 


. posta della Commissione della Camera. 


di emettere Buoni rimborsabili ed ester- 


nò la speranza che la Camera voterà: 


il prestito. 

Londra 4141. Un comunicato diploma- 
tico dell’International dice che la Francia, 
la Prussia, |’ Austria, e la Russia si 
posero d’ accordo per frenare con mi- 
sure efficaci la sfrenalezza delle pas- 
sioni rivoluzionarie nel Belgio. 


Da Firenze 10 sel'embre 
") Cindia 30 agosto. — Le truppe 


Turche fecero una dimostrazione contro. 
gl' insorti; questi formarono tre campi: 


preparandosi alla lotta. Assicurasi che 
la missione di Mustaphà Pascià è fallita, 
perchè gl’ insorti persistono. a chiedere 
l'unione alla Grecia, ricusando ‘ogni 
concessione. 

Trieste. — Scrivono da Atene in data 
del £. Il Governo greco rispose alle 
due note deli Ambasciatore Turco, che 
la Costituzione impedivagli di prendere 
misure cocrcitive contro la stampa e con- 
tro-i Comilati istituitisi. per soccorrere i 
Candiotti. I Generali Scnolengsk}, Pes- 
sas, Spiromilios, furono incaricati di fare. 
un’ inchiesta sullo stato dell’ esercito, 
perchè sia pronto ad ogni eventualità. 

Terranuova 8 sett. — È arrivato il 
Great Eastern. . 

Parigi. — Il Afoniteur ha dal Mes- 
sico, 13 agosto. Confermasi che la guar- 
nigione messicana consegnò il 1 agosto 
Tampico al nemico. — La guarnigione 
Francese, ricoveratasi nel forte, ottenne 
una capitolazione onorevole; arrivò Ve- 
racruz il 10 agosto. La presenza di Ba- 
zaine a S. Luis di Potosy ha particolar. 
mente per iscopo di regolare sopra nuo- 
ve basi la difesa della fronticra, che 
sarà affidata alle troppe messicane. per 
preparare così il ripatrio dei Reggimenti 
Francesi. 

Vienna 8.— Lo trattative coll Italia 
provedono lentamente. Sulla questione 
finanziaria nulla venne ancora decisa. 


*) Ripetianio questi telegrammi che rus can 
parcero intatte le copie del giornale di jeri 
e g 

PACIFICO VALUSSI 
Direttore e Geronte responsabile, 











ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! — _ 
AR pi | 20708 | CHEFS D'@URE DE THOLETTE 


EDITTO 


La BR, Pretura di Moggio renda noto, che 
în seguito ail istanza del sig. Pietro Englaro 
in pregitdizio di Mattia Nus e LL. CU. di 
fu recordata la subasta della casa 
fitta; e pell'unico ‘esperimento da 
in quest Ullicio dalle ore 40 ant, 
alle 40 pom., vento lissato il giorno 7 no 


Pontebba 
sottodes 
tenersi 






vembre p. v. alle seguenti. 
Condizioni 


4. L'immobile si vende con gli aggem) 
che appariscono dai dimessi Certificati cene 


suarj ed ipotecario. 
2. La 


tivo argento. 
È Descizione 

Casa in Pontebba all'avagrafico N 447, al 

Mappale N. 207 di Pert, 0,04, vendita LAO 14. 

HI prosente s' inserisca uel Giornale di U- 

dine-c luoghi di metodo, 

Dalla Regia Pretura, Muggio 6 Settembre 1866 
È N Dirigeoto 
Dv, B. Zana 





N: 8374. p. 1 

EDITTO 

In evasione dell'Istanza 27 settembre 1865 
N. 40124 di Valentino Turco contro Pietro 
Gaspari esecutato, e creditori Antonio € Rosa 
conjugi Pontelli, Francesco Zanello rappre» 
sentato dal Curatore Luigi dott. do Nardo, 
si rende noto al pubblico essere fissati i gior- 
nì 19, 26 ottobre e è novembre 1866 ore 
9 ant. camera N. 35 per la vendita alPAsta 
del diritto di proprietà sulla metà della Casa 
che segue: 5 : 

: . . Descrizione 

Casa situata in Udine, Borgo‘ Gemona, in 
Mappa provvisoria al N. 960 ed in Mappe 
stabile al. N. 848 di pertiche 0,20 colla ren- 
dita di ‘L. 183.30. 3 

è Condizioni d’ Asta. 

4. Qualunque: aspirante ad acquistare il 

diritto di proprietà sulla metà della casa so- 
vra descritta, ‘ dovrà; ‘ esclusa la creditrice 
istante, cautare l’ offerta depositando il deci. 
mo. della stima, cioè auste. fiorini 430 23, 
in monete d’oro o d’ argento aventi corso 
legale ‘a tariffa, i. quali gli verranno imputati 
nel prezzo se deliberatario, o altrimenti’ re- 
stituîti subito dopo l’ incauto. 
- 2, Il diritto di proprietà. sulla metà della 
detta Casa sarà deliberato a prezzo non in- 
feriore alla stima, cioè! per un’ offerta - non 
minore di austr. fior..4312 50, ‘quanto ai 
due primi esperimenti, «e quanto al HI. an- 
chè a prezzo inferiore ‘alla stima, semprechè 
bastia soddisfare i creditori sull’ immobile 
fino al. valore della stima stessa. 

3. Dovrà ? acquisegte ‘nel. termine di 30 

giornî, a datore da quello dell’ incanto giu- 
diziale depositare in seno di questo R. Tri- 
Bunale il residuo prezzo in moneta d’ oro 
od argento avente corso legale’ e'a tariffa. 
* 4. Dovrà:l’ acquirente sottostare a tutti i 
pesi insiti. di qualsiasi titolo o specie; e alle 
servitù che eventualmente fossero inerenti 
alla mettà' dello. stabile. che acquista. 

5. Sarà obbligo altresì dell’ acquirente di 
ritenere i debiti infissi all’ immobile che ac- 
quista. per quanto si ‘estenderà il. prezzo of- 
ferto qualora i creditori non. volessero accet- 
tare il rimborso. avanti il termjne che fu 


stipulato per la restituzione, dei capitali loro: 


dovuti, ‘ 

6. Tanto le spese di delibera e successive, 
compresa la tassà procentuale, quanto i pub- 
blici e privati aggravj cadenti sulla metà della 
casa suddescritta dal. giorno. che gli . verrà 
aggiudicato il diritto di proprietà sulla detta 
metà della casa ‘in’ poi, satanno a ‘carico del- 
P acquirente, > -* "i ° 

7. Soltanto: dopo ‘adempiuta esattimente le 
premesse condizioni ‘a ‘carico del. deliberatario 
potrà egli chiedere. (ed: ottenere l° aggiudica. 
zione del diritto :di proprietà sulla metà della 
Casa che' avrà acquisita, ; 

8. Mancando il ‘delibèratario ad alcuna 

. delle condizioni ' dell’ Asta, : si procederà al 

reincanto del diritto di proprietà sulla metà 
della Casa suddescritta a tutto suo danno e 
spese, anche a. prezzo minore della stima a 
termini del Regolamento Giudiziario. 

Si affigga all'Albo, nei luoghi soliti in Cit- 
tà, e nel Giornale di Udine, 

Dal Regio Tribunale Provinciale 
Udine, 4 settembre 1866. 
H Consigliere f. f. di Presidente 
VORAJO. 
i -G- Viposi. 





î vendita si effettua al miglior offe- 
rente e verso Îmmediato pagamento in effet 


“conta Soei articri 


GIORNALE DI UDINE 






EDITTO 

La R. Pretura Urbana di Udine porta e 
pubblica notizia che nel giorno 16 marzo p. 
pio morì in Chiovris Provincia di Udine Gia» 
soppo Tosolini fa Girolamo d'anni 86 senza 
festumento, 

Essendo iguoto il Inegn ove dimerano Gi. 
tolamo e Giacomo Tosolini figli del detto 
defuato, sì eccitano gli stessi ad insinuare 
entro un anno dalla data del nte Edito, 
ed a presentare le loro die ioni di credi, 
poichò io caso. contrario si procederà alla 
ventilazione dell’eredità in concorso degli 
eredi insinuatisi e del Curatore Giuseppe 
dott. Forni ad essi deputato. 

Sì afligga nei luoghi. di metodo e s° inse- 
risca per tre volte del Giornale di Udine. 

Il Cons. Dirig. 
CoSsATTINI 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine 38 agosto 1866. 
. De Marco Access. 





















p.3 


AVVISO 


In seguito alla Notificazione di questo In- 
clito Tribunale Provinciale qual Senato di 
Commercio 25 luglio anne corr. N. 7680, 
son cui fu avviata fa procedura di componi- 
meuto sopra le susiauzo mobili, ovunque po- 
sto, e le immobili, situate nelle Provincie 
1 di ragione della Ditta Vincenzo q. 
omo Canciani qui . domiciliata, il sotto 
seritto Notajo quale Commis. Giudiziale in. 
vita tutti Hi creditori della Ditta suddetta ad 
insinuare presso di lui in iscritto le docu- 
mentate luro pretese, provenienti da qualsiasi 
titolo, entro it giorno 40 ottubre 41866, sotto 
cominatoria che nun insinuandosi, ove avesse 
a seguire un componimento, sarebbero esclusi 
dilla tacitazione con tutta quella sostanza che 
è soggetta alla procedura di componimento, 
in quanto i loro crediti non siano copertì da 
pegno, ed incorrerebbero nelle conseguenze 
dei $$ 33, 36 e 38 della Legge 17 dicem 
bre 4862. ; 

Udine, 6 settembre 1866. 

Gio. Batt. dott. Valentinis g. Nicalò Notajo 
residente in Udine prov. dei Friuli Commis- 

sario Giudiziale. 











| ASSOCIAZIONE 


ARTIERE 


GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dal prof. 
cCamilio Giussani. 


Esce in Udine ciascheduna domenica — 





tori — ba stlbilito pei Soei artieri 
annui premi per la somma di lire in 750 
in concorso del Municipio e della Camera di 
commercio. 

L’Artiere è un vero Giornale 
peli Popolo. Esso, estraneo a pole hi 
e.a partiti, contiene scritti temdenti ali'istro- 





È zione. politica, morale, civile ed economica; 


cronachetta dei fatti della settimana 
e netizi: interessanti le varie arti, racconti e 
aneddoti, e quanto può cooperare all'alto con- 
ceto dell'educazione popolare. 

Questo Giornale è vivamente raccoman- 
dato a tutti que’ gentili, i quali hanno è cuore 
it benessere delle classi operaje e che, sotto- 
scrivendo all’Artiere quali Sovi pro- 
tettori, ofitiranno alla Redazione i mezzi 
di stabilire alti premii d’ incoraggiamento; 
è raccomandato in ispecie ai capi di officina 
e di boltega, che sono in caso di consigliarne 
la Jettura ai proprii dipendenti. Lo si racco- 
monda infine. ai Municipi e alle Deputazioni 
comunali del Veneto, che, iuserisendosi tra i 
Soci protettori, avranno argomento a 
conoscerlo e a promuoverne la diffusione, e 
anche con ciò proveranno il loro effetto al 
Paese. 

Associazione annua — pei Soci fuori di 
Udine c pei Soei protettori it. lire 
7.50 in due rale — pei Socì artieri 
di. Udine it. lire 4. 25 per trimestre — pei 
Soci artieri fuori di Udine it. lire 
4.50 per trimestre — un numero scparato 
costa cent. 10. 





reca u 













Udine, Tipoyrafia Jacob e Colmeyna. 


aci protet. | 











































































dott. Béringuier 
OLIO di RADICI D' ERBE 


in buccette sufficienti per lungo 
tempo, dl lire 240, sn 
Campunto del migliori fngrerienti 


vegetabili per consepvaro, concoburare 


ed'abbellico i capelli lo orto, fmpodento Ju fur 
auazione dello furfure è dello risipole. 


dort, Suin de Boutemand 





Con privilegio e aginevaziane dla più gros 
parto tei Governi della guila ed ollri parsit 

Spirito aron: di Corona 
del dott. Beéringuicr 


(Unistessenza d'Avgali Col) 












__ Boone erig. al, bre 3 _ PASTA ODONTALGICA 
Di superior quidità — nun di in 112 pacchetti è ; DE in LATO e di ‘4 
cent, 86. 





un adorifico pir co» 
, ma ariche un prezioso 
dae” medicamento ausiliario ravvi. 
vonte gli spiriti vitali ceo. 


11 più discreto è sulutevole mezzo per 
corrobararo le gengivo e purificare è deati 
inffuendo anche efflencemento sullo buca e sull'alito. 


SAPONE BALSAMICO DI OLIVE 



















































dott. Borchandt mezzo per lavare ta più, dolicala nello della dono I 
RE Deb sb. Ù di iero fa pncchoti. originali di cent si pre 
bellico la pelle vd allontanare ogni di- dott. Hartung ni 
GGI Moena e 06) anche OLIO DI CHINACCHI 
utilissimo par op specie di bagno — in suggelloti coceletento Main dei EX, : 
pacchetti da Ri liro £. cauescolato con Olj bilaa- 4 66) U 
mici; sive a conservare f de 
Se Î e ad abmelliro i capelli; — BS 
dott. Béringuier : it tiro 2, com 
TINTURA VEGETABILE | (i dott. Hartung con 
per tingere i Capelli e la. Barba 1 0E. SF POMAT.di ERBE nità 
Riconosciuta como un mezzo perfet- uesta pomata è preparata d' ingredienti Ubili e nf 
tamcute idoneo ed innocuo per tingere i Succhi stimolanti 0 nutritivi, è ruvviva e Uuvigo» realt 
NB gere i capellì, lo birba e le sopracci» risco la capellotura, — it. liro 2... 3 ilei I 
glia in ogni colore. Si vende in un astuccio con due Tutte le sopraddetto specialità provati sh 
scopette è due vasetti al prezzo diit.lire 1250, sime per le loro eccellenti qualità si vendono ce 
rof. dott. Lindes cn e sdot. a presto GIACOMO . 14 ficazi 
POMATA VEGET. IN PEZZI PRATI 1 SANTA LUCIA Busso, ‘% come 
enta il lustro e la flessibilità dei capelli e 3 n i Parati, 
sorvo a fissarli sul vertice; in pezzi originali di it | V- Ghirardi Belluno. Angelo Barzin Venezia, avrel 
lire Farmacia Zampironi e dall’ Armi fu Accordì. ILE 
Verona A. Frinzi, farmacista. I rap 
- l'ave 
1, i siena 
Ai signori Soci del Giornale di Udine. ua a 
L'interruzione della ferrovia, e i quasi quotidiani ritardi postali, nonchè il trazie 
bisogno ‘di aspettare i telegrammi prima di mettere in torchio il Giornale, fanno to di 
si che non si possa stabilire l' ora precisa della distribuzione di esso in città stria. 
Ed egualmente, non per causa della sottoscritta, avvengono ritardi nella distri. alla | 
buzione negli Uffici postali della Provincia, perchè l ora. di consegna dei Gior- Tontai 
nali all Ufficio di Udine non coincide con la partenza delle Diligenze e Valigie timo 
pei Distretti. 4 col che | 
. Si pregano i Soci a condonare tali inesattezze ancora per pochi giorni in- che s 
superabili, e a riflettere che, ad ogni modo, le notizie telegrafiche loro giungon inimie 
più pronte col Giornale di Udine di quello che con qualsiasi. altro . Giornale: liana. 
d’ Italia, ; 1 La 
i L’ AMMINISTRAZIONE noi .V 
del Giornale di Udine. ;& sospir 
. ___ i: ja no 
de.l’ 
| LA FARMACIA A. FILIPPUZZI ria ca 
fo dip 
IN UDINE. . (fueste 
Trovanlosi bene provveluta dei migliori medicinali sì nazionali che ester Dad 
approvati da varie accademie di medicina, come pure di Istrumenti chirur- 3 
gici delle più rinomate fabbriche in Europa, promette ogui possibile facili. preso 
fazione nella vendita dei medesimi. 2 popolo 
iene pure lo Estratto di Tamarinto Brera, e ad uso preparato ne i ad ami 
propria farmacia con altro metodo. Le polveri spumanti semplici pelle bibit eserciti 
fazose estemporanee a prezzi ridolti. corréva 
Postasi anche nell'attuale stagione in relazione diretta coi fornitori 4° a Pinimi 
que minerali, di Ztecoaro, Valdagno, Reinariane, Catulliane, Franco, € ‘e restii 
pitello, Staro, Salsajodico di Sales, Branco Jodico del Ragazzini, di I nirono 
chy, Scidlitz, dette di Boemia, di Gleichemberg, di Sellers cce., 8° impegni dei sol 
defla giornaliera fornitura sì dei fanghi termali d' Abano che dei bagni » guàggio 
domicilio dei chimici farmacisti Fracchia di Treviso e Mauro di Padova. ‘gli ‘ausi 
Unica depositaria del Siroppo concentrato di Salsapariglia composto di:.; i i 
Quetninè farmaco chimico di fiore, riconosciuto pel migliore depurativo dd jg: 92 
sangue ed approvato dalle mediche facoltà di Francia e Pavia pella cu ‘_—_— 
radicale delle malattie seciete, recenti cd inveterate. Questo rimedio offre i 9" * 
vantaggio d’ essere meno costoso del Roob, ed attivo in ogni stagione senz: 
ricorrere all'uso dei decotti. 
pag efficace è I° injezione del Quet unico e a rime: 
ee guarire le i ri bi î irsi ai arati di Copaini! 
per guarire le Blenorce, i fiori bianchi, da preferirsi ai prep i Copaiu Dipin 


e Cubebe. 
Grande e unico deposito di tutte le qualità d' Olio di Merluzzo semplio 
di Serravalio di Trieste, di YVongh, Haggh, ILangton ece. ccc., con Proto 
joduro di ferro di Pisneri e Mauro di Padova, Zanetti e Serravallo di Trie 
stg,, Zanetti di Milano, Pontotti di Udine, Olio di Squallo con e senza ferro 
Trovasi in questa farmacia il deposito delle cecellenti e garantite sanguelli 
di G. B. Del Prà di Treviso, le polveri di Seidlitz Moll genuine di Vieni 
come riscontrasi dagli avvisi del proprio inventore nei più accreditati giornali. 
Iofine primeggiano le calze elastiche di seta, filo e cotone pet varici, cio 
ture ipogastriche, clisopompe per clisteri, per injezioni, steloscopi di cedro 
di chano, speculum vaginne succhia latte, coperte, pessori, siringhe inglesi 
francesi, polverizzotori d’ acqua, misuragoccie, bicchierini pel bagno d' occl 
schizzetti di metallo e cristallo, sivinghe per applicare Je sa nguette, cioti : 
40 grandezze con mole di nuova invenzione e di varii prezzi. 
Lissa assume commissioni a motliche condizioni, e s° impegua pel ritiro < 
qualunque altro farmaco mancante nel suo deposito. 











aja ir 
molto înte 
l'cisione lu 
dell' artist: 
contorno, + 
‘ dò colorito 


